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Votazioni plebiscitarie nelle assemblee a Roma e a Torino 

approvano unanimi 
il contratto del trasporto aereo 
A Fiumicino su 4000 presenti solo 6 voti contrari - Oggi il Consiglio generale della FLM allar
gato ai delegati delle grandi fabbriche metalmeccaniche - Per le piccole industrie si tratta lunedì 

Ford non ha adottato nessuna misura restrittiva 

Via libera negli USA 
alle scarpe italiane 

Scongiurato per ora un grave pericolo per la nostra industria e per la bilancia commerciale 
Reazioni negative dei produttori americani — La Francia minaccia provvedimenti protezionistici 

GII accordi per I rinnovi contrattuali raggiunti alla fine della settimana scorsa per i 
chimici privati, gii edili e la t genia dell'aria » saranno sottoposti in questi giorni alle 
assemblee generali dei lavoratori. AEREI: La FULAT ha cominciato ieri mattina le consul
tazioni. Infatti a Fiumicino si è svolta l'assemblea dei dipendenti dell'Alitalia (vi erano 
oltre 4.000 presenti: personale di terra e di volo) con i rappresentanti della FULAT. Perna. 
Michelotti, Braggio, Mancini e Marfurt. L'accordo è stato approvato con sei voti contrari 

' , ' , e 20 astensioni: insomma una 

Una nota della Fulc 

Positivo l'accordo 
per i chimici 

L'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto 
dei chimici verrà sotto
posta in questi giorni al 
giudizio delle assemblee 
del lavoratori. Tale Ipote
si — afferma la Federa
zione unitaria del lavora
tori chimici (Fulc) — e 
« sostanzialmente positi
va» per i seguenti motivi: 

© L'obiettivo del con
trollo sindacale degli 

Investimenti, attraverso 1' 
informazione preventiva e 
l'esame congiunto — af
ferma la Fulc — è stato 
realizzato al livelli setto
riale, provinciale e di com
prensorio, del gruppo e 
delle sue fabbriche per 
le aziende importanti. Il 
raggiungimento di questo 
obiettivo è un risultato 
di grande valore — prose
gue la nota del sindacato 
— che recupera ed esten
de la facoltà di Interven
to del sindacato sull'or
ganizzazione della produ
zione, in rapporto alla 
occupazione ed alle scel
te economiche già espres
se nella lotta nei grandi 
gruppi. Nella situazione 
di crisi che il paese attra
versa questo risultato e-
sprime la forza delle clas
si lavoratrici e le dà uno 
strumento di lotta di no
tevole rilievo. 

A La Fulc rileva poi il 
^ ^ valore del risultati ot
tenuti per gli appalti, il 
decentramento produttivo 
e l'ambiente di -> lavoro 

- che ampliano il campo di 
intervento del sindacato 
sull'organizzazione del la
voro. 

© Per le classificazioni 
l'Impegno a costruire 

un nuovo schema classifi
catorio sulla qualifica 
collettiva con riduzione 
del numero delle catego
rie con piena attuazione 
dell'inquadramento unico. 
realizza la sostanza del
lo obiettivo di una pro
fonda trasformazione che 
la Fulc si era posta. 

O Per l'orarlo, 6e non e 
stato realizzato il pas

so avanti per i turnisti 
che il sindacato si era 
proposto, si è respinto :1 
massiccio tentativo pa
dronale di scardinare le 
garanzie contrattuali < at
tuali che rendono forte
mente controllati gli ora
ri e lo straordinario. 

0 Per il salario si è 
considerato essenziale 

impedire il tentativo In
dustriale di istituzionaliz
zare l'elemento distinto 
della retribuzione (EDR). 
escludendolo cosi persem-

- pre dal minimi e quindi 
da tutti gli effetti con
trattuali, malattia ed in-

' fortunlo compresi. A ta
le riguardo, il risultato 
ottenuto, anche se con
tiene dei prezzi pagati ri
spetto alle linee su cui 
ci si era battuti — affer
ma la Fulc — è da con
siderarsi vincente sugli o-
biettivi padronali. Infatti: 

a) tutta la quota oggi 
definita EDR (sia le 12 
mila lire dell'accordo con
federale che le 20-25 del
l'accordo contrattuale) 
verrà inclusa nel salario 
durante l'arco contrattuale 
(31-12-1978) e sarà perciò 
ancora valida a tutti gli 
effetti; b) la intera quo
ta predetta (32.000 lire dal 
1. aprile 1976. 37.000 lire 
dal 1. gennaio 1977) sarà 
valida da oggi per l'inte
grazione al lOOSr della 
retribuzione in caso di in
fortunio: e) l'Intera quo
ta di 37.000 lire sarà va
lida dal 1. aprile 1977 
per l'integrazione al 100 
per cento della retribu
zione in caso di malattia. 
E' evidente — prosegue 
la Fulc — che il prezzo 
pagato per il superamen
to della intera quota 
EDR. Ivi comprese le 12 
mila lire dell'accordo in-
terconfederale sulla con
tingenza è costituito dal 
lungo rinvio dell'Inseri
mento del minimo, men
tre quello pagato per supe
rare per l'intera EDR. la 
non influenza sull'Integra
zione di malattia è 11 rin
vio di un anno di tale 
integrazione: ma una pre
cisa valutazione comples
siva, tenuto conto anche 
del tentativo respinto di 
istituire una nuova caren
za per l'integrazione di 
malattia, dice che il ri
sultato positivo supera 
nettamente gli aspetti 
predetti. E' da precisare ' 
Inoltre — continua, J a , 
Fulc — che il rinvio del- , 
la decorrenza di nuovi pre
mi di produzione fino al 
30 6-1977 non riguarda la 
libertà di contrattazione 
aziendale per tutti gli al
tri temi di fabbrica a par
tire dalla organizzazione 
del lavoro. Infine la Fuic 
ricorda il valore del di
ritto allo studio, finora 
non esistente nel settore 
e la acquisizione per le 
assemblee di fabbrica. 

L'ipotesi di accordo ri
sponde dunque positiva
mente allo scontro duris
simo di cui sono stati 
protagonisti i chimici. I 
lavoratori sono riusciti 
ad imporre anche nella 
fase decisiva la parte es
senziale delle loro rivendi
cazioni. Ciò essi hanno 
fatto in piena autonomia 
— rileva la Fulc — e in 
collegamento con le altre 
categorie. Anche nella de
licata fase conclusiva, pri
ma e dopo l'intervento a 
livello interconfederale. le 
decisioni sono sempre 
state assunte in piena au
tonomia, mantenendo i 
necessari contatti per le 
altre categorie con la Fe
derazione unitaria. 

La Fulc — termina la 
nota — si dichiara deci
sa ad operare perché an
che gii obiettivi che le va
rie categorie industriali u 
cominciare da quella dei 
metalmeccanici, si pon
gono in questa fase de
cisiva della lotta nella lo
ro autonoma scelta, ven
gano pienamente rag
giunti. 

votazione plebiscitaria. I la
voratori dell'aeroporto di To
rino hanno approvato l'ac
cordo all'unanimità. 

Oggi si svolge anche l'as
semblea dei dipendenti della 
BEA di Milano (la società di 
gestione degli aeroporti del 
capoluogo lombardo); le as
semblee delle altre compa
gnie aeree sono previste per 
tutta la settimana a Roma 
e in tutte le province. 

Il voto di ieri mattina 
espresso dal personale del
l'Amalia è una prima e con
creta risposta agli atteggia
menti Irresponsabili assunti 
dall'associazione «autonoma» 
dei piloti: un atteggiamento 
questo che insieme a quello 
dilatorio del governo hanno 
fatto sì che la vertenza del
la « gente dell'aria » si pro
traesse per oltre 15 mesi 

METALMECCANICI —Que
sta mattina alle ore 9 pres
so il Palazzo dei congressi 
all'EUR-Roma. si aprono l 
lavori del Consiglio genera
le della FLM. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
compagno Bruno Trentln, 
segretario generale dell'orga
nizzazione. I lavori si chiu
dono domani. Al Consiglio 
partecipano oltre al 600 com
ponenti 1000 delegati dei Con
sigli di fabbrica e delle orga
nizzazioni territoriali 

Al centro del dibattito del 
Consiglio generale lo stato 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto e il prossimo in
contro con la Federmeccani-
ca. Quest'ultimo si svolgerà 
venerdì: il sindacato attri
buisce un'importanza rilevan
te a questa sessione di trat
tative (ricordiamo che le al
tre due grandi categorie del
l'industria i chimici e i la
voratori delle costruzioni han
no chiuso alla fine della scor
sa settimana i loro contrat
t i ) : venerdì Insomma potrà 
essere saggiata la volontà 
e la disponibilità della Fede-
meccanlca a stringere 1 tem
pi per la chiusura del con
tratto 

I punti aperti riguardano 
fra ' l'altro il salario, l'inqua
dramento unico la normati
va per la siderurgia. Intese 
di massima erano state rag
giunte nelle precedenti ses
sioni su investimenti ristrut
turazioni e decentramento 

Nella giornata di ieri, in
tanto, si è svolta la riunione 
dei segretari organizzativi 
della FLM per discutere del
la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici indetta 
per 11 7 di maggio a Roma. 

A Milano, sempre ieri, si 
sono tenuti gli attivi straor
dinari del delegati d'azienda 
per organizzare gli scioperi 
articolati di mezz'ora per re
parto (per complessive 12 ore 
sino al 30 di aprile), il blocco 
a rotazione delle portinerie 
e una giornata di occupazio
ne simbolica delle fabbriche. 

Per quanto riguarda i me
talmeccanici dipendenti dal
le piccole e medie aziende le 
trattative riprenderanno il 
26 pomeriggio. I negoziati 
con la Confapi si erano in
terrotti per volontà dell'orga
nizzazione padronale l'8 di 
marze. 

In un comunicato dirama
to dalla FLM si legge che 
esiste la possibilità di una 
conclusione in tempi rapidi 
di questa vertenza. Questa 
possibilità — dopo le precisa
zioni della FLM in merito 
alla distinzione per le pic
cole aziende di alcune nor
mative relative alla parte po
litica della piattaforma — è 
legata strettamente «alla vo
lontà della Confapi di assu
mere una posizione decisa
mente autonoma e non con
dizionata dall'evolversi delle 
situazioni degli altri tavoli 
di trattativa ». 

Severe misure protezionistiche di Francia e Spagna 

Anche la «guerra» del pesce 
Dalla Mitra redaxioie 

MILANO. 20 
Dopo il massacro della frat

ta degli anni scorsi, è in vi
sta quello del pesce azzurro. 
L'interrogativo è più che le
gittimo a causa delle misure 
protezionistiche della Francia 
della Jugoslavia e della Spa
gna, in tempi recenti grandi 
importatori di sardine, sarde. 
alici, sgombri, ecc. 

Lungo la riviera adriatica. 
grosso modo da Chioggla a 
San Benedetto ogni anno si 
pescano oltre 50 mila tonnel
late di pesce azzurro. Di que
ste, fino a poco tempo fa. 
12 mila venivano esportate 
in Francia, Jugoslavia e Spa
gna, paesi dai quali «rien
travano» in Italia Inscatola
te. Ora le esportazioni sono 
bloccate. La Spagna, ad e-
semp.o, per tutelare la pro
pria produzione, applica alle 
alici una tassa di 20 pesetas 
al chilo, pari a* 220 lire, su
periore al prezzo praticato 
negli acquisti all'ingrosso in 
Italia che si aggira sulle 120-
130 lire al chilo. 

Bloccate le esportazioni c'è 
il rischio di un crollo verti
cale del prodotto, per cui ogni 
Sorno centinaia e centin-ita 

cassette di pescato vengono 
gettate a mare. E* necessa

rio quindi partire da questo 
dato di fatto, per capire il 
senso della proposta del Con
sorzio adriatico pesca di Ri-
mini. che riunisce le varie 
cooperative della costa adria
tica, portata questo pomerig
gio all'incontro, patrocinato 
dalla Camera di commercio 
d» Forlì e dall'Ente tutela vi
ni romagnoli, con gli operato
ri economici e della stampa 
al!e> Fiera di Milano. 

I dirigenti del Consorzio. 
infatti, con l'appoggio della 
Lega nazionale delle coope
rative. Intendono portare il 
pesce fresco ogni mattina nel 
mercati ittici delle città emi
liane e accordi in questo «en-
so sono già stati presi con la 
Regione Emilia Romagna e 
le amministrazioni comunali 
di Modena e Parma. Invece 
delle poche decine di casset
te. i consumatori potranno 
avere a loro disposizione pesce 
fresco In abbondanza e a un 
prezzo, per le alici e le sar
de, che non dovrebbe supe
rare le mille lire al chilo. 

Un'altra proposta riguarda 
un tipo di confezione con sar
de e alici, spinate, impana
te e precotte, da lanciare sul 
mercato a 1.200-1.300 lire al 
chilo. Pesce che, messo nel
l'olio bollente e pronto per 
esfere servito in tavola nel 

g'ro di tre minuti. 
All'iniziativa sono interessa

ti. inoltre, non solo i consu
matori singoli, ma anche le 
grandi collettività, come gli 
albergatori, le organizzazioni 
di vendita delle cooperativ*. 
gli enti comunali di assisten
za. ecc. 

L'iniziativa a favore del pe
sce azzurro si innesta nell'at
tività promozionale dell'Ente 
tutela vini romagnoli, da anni 
presente alla Fiera di Mila
no. In Romagna ogni anno si 
producono 7 milioni di bot
tiglie di vino, di cu 400 
mila a «denominazione d* 
origine controllata ». con
trassegnate dal marchio 
del Passatore. Si tratta di 6 
milioni di bottiglie di Albana. 
Trebbiano. Sangiovese, con un 
costo al consumatore che va 
dalle 600 alle mille lire l'una. 
Il prezzo di mille lire si ri
ferisce. infine, alle bottiglie 
selezìonatLssimc. classificate 
da una giuria con più di 23 
punti su 30 e fregiate dal 
marchio oro del Passatore. 

Pesce e vino, dunque, le 
proposte che vengono que
st'anno dalla Romagna, tutte 
e due di qualità e. come è nel
la tradizione, a prezzi oltre
modo accessibili. 

9* m* 

Si apre oggi 
a Londra 

il congresso 
della CES 

SI apre oggi a Londra il 
secondo congresso della 
CES, la Confederazione 
europea dei sindacati. Il 
movimento sindacale ita
liano sarà rappresentato 
dal tre segretari generali 
della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Lama. Storti. 
Vanni. E" li primo congres
so a cui partecipano an
che esponenti della CGIL. 

Il tema al centro del 
congresso sarà la lotta al
l'inflazione e alla disoc
cupazione. Le risoluzioni 
sottoposte al congresso, 
che si concluderà sabato, 
sono numerose e, oltre al 
due temi centrali riguar
dano: democratizzazione 
dell'economia e società 
multinazionali, energia, 
ambiente di lavoro, egua
glianza dei diritti e delle 
opportunità, intese con 1 
Paesi sottosviluppati, po
litica agricola comune, de
mocrazia e libertà in Eu
ropa, distensione 

Il 6 maggio fermo il gruppo Singer 
La giornata di lotta internazionale nelle fab
briche del gruppo Singer ti svolgerà il 6 mag
gio. La data è stata decisa a conclusione dal 
convegno europeo dei delegati sindacali della 
Singer che ti ò svolto a Monza. Il convegno 

ha denunciato gravi decisioni della multina
zionale Singer che minacciano migliaia di 
posti di lavoro. 

NELLA FOTO: una recente manifesta
zione a Torino 

Un sicuro circuito di vendite per molti miliardi all'anno 
ta" " " " — . — — . . . - . . - . . . j 

Fanno gola a grandi editori 
le edicole delle stazioni FS 

Le più importanti case e la Fieg chiedono che la gestione dei 220 punti di distribuzione non sia attidata a nes
sun editore per evitar/ « concorrenze sleali » — La Ri zzoli e il gruppo Bevilacqua all'attacco — Una precisa 
richiesta della cooperativa dei tavoratori del settore — Indetti scioperi per il 25, il 26 e il 27 di aprile 

La distribuzione di giornali, 
riviste e libri attraverso le 
220 edicole installate nelle sta
zioni ferroviarie rappresenta 
un affare piuttosto ghiotto. 
Questo circuito distributivo di 
stampa di vario genere ha 
avuto, nel '74, un giro d'af
fari per circa 24 miliardi, due 
dei quali sono andati alle FS 
come corrispettivo percentua
le per la concessione. Ora che 
la vecchia gestione (la Sove
sta) ha dichiarato forfait, di
sdicendo il contratto di con
cessione con cinque anni di 
anticipo, il complesso in que
stione fa gola ad alcuni fra 
i più importanti editori, e 
precisamente alla Rizzoli e 
al gruppo Bevilacqua (Cap
pelli e Vallecchi) i quali mi
rano ad impadronirsi dj quel
la organizzazione privilegiata 
della distribuzione editoriale, 
tentando di « far fuori » la 
cooperativa costituita dai di
pendenti della vecchia Sove-
sta (sotto il patrocinio delle 
tre centrali del settore) la 
quale ha chiesto fin dai pri
mi dell'anno in corso di poter 
gestire direttamente l'in 
complesso. 

Rizzoli e Bevilacqua, ovvia
mente. non intendono attuare 
un «colpo di mano» allo sco
perto. Essi chiedono, infatti. 
che la cessione del circuito di 
cui stiamo parlando abbia luo
go attraverso una gara d'ap
palto. Ma è chiaro che. in 
questo caso, la cooperativa 
degli ex dipendenti della So
vest a sarebbe destinata a soc
combere data la più alta di
sponibilità di capitali dei suoi 
concorrenti. Per questo la 
cooperativa, denominata Co-
ves. chiede al ministero dei 
Trasporti e alle ferrovie di 
trattare direttamente la ces
sione. concordando modi, di
sciplina e percentuali di in
troito. 

L'esigenza di escludere g!i 
editori dalla gestione del com
plesso delle edicole di sta
zione si spieza. d'a'tra parte. 
anche col fatto che qualsiasi 
casa editrice ne venisse in 
possesso predeterminerebbe 
condizioni di favore per la 
vendita delle proprie pubbli-
cazionL dando luogo a una 
concorrenza sleale nei con
fronti degli altri gruppi edi
toriali. 

Non a caso, del resto, ai 
primi di amile praticamente 
tutte le più importanti case 
editrici ad eccezione di Riz
zoli e Bevilacqua hanno chie
sto. con un telegramma al 
ministero dei Trasporti, di 
e l u d e r e . « per incompatibi
lità». dalla eventuale gara 
di appalto «ner la condu
zione delle librarie di sta
zione tutti v\i editori». Il tele
gramma in au»sttane è stato 
firmato da BorinThieri. Bom
piani. Curcio. Ed:tori R'uniti. 
Einaudi. Etas libri. Fabbri. 
Feltrinelli. Garzanti. Guaral-
di, Guanda. Il Mulino. Lon
ganesi. Marsilio. Mondado 
ri. Sansoni. Sugarco. Ana
loga richiesta è stata fat
ta anche dagli editori 
dei giornali (FTEG). Al mi
nistro spetta ora una deci
sione. Intanto l'attuale con
tratto di concessione è state 
prorogato fino al 30 giugno. 

Per chiarire meglio la « sto
ria » bisognerà richiamarsi a 
qualche precedente, n circui

to delle edicole delle stazioni 
ferroviarie, già gestito dalla 
SAF, era passato da circa 
cinque anni alla Sovesta, una 
società mista costituita per 
il 50 per cento da capitale 
delle Messaggerie italiane e 
per l'altro 50 per cento da 

ministero dei Trasporti. La 
Sovesta aveva l'esclusiva del
le vendite, utilizzava circa 120 
dipendenti tutti nel centro di 
Milano ed altri 600 agenti e 
rivenditori nelle altre stazioni, 
i quali però non avevano un 
vero contratto di dipendenza 

capitale della Banca delle co- | con la stessa Sovesta. ma 
municazioni facente capo al ' risultavano di fatto lavoratori 

fin breve ì 
• CONVEGNO SU MALATTIE PROFESSIONALI 

e Malattie professionali: le esigenze reali e la risposta le
gislativa »: questo il tema del convegno nazionale organiz
zato da'. Centro unitario dei patronati sindacali CGIL. CISL. 
UIL che si svolgerà a Roma dal 26 al 28 aprile. Il convegno 
si tiene presso l'aula magna della direzione generale del-
l'INAM. 

• A ROMA LAVORATORI GRAN SASSO 

autonomi e impiegavano an
che familiari e coadiuvanti 
con varie forme di subap
palto. 

Nel giugno dell'anno scorso 
i lavoratori della Sovesta pon
gono con forza la questione di 
regolarizzare 1 rapporti con 
la concessionaria, chiedendo 
l'applicazione de contratto del 
commercio per ì dipendenti 
diretti e il riconoscimento del 
rapporto d'agenzia, con assi
curazione Enasarco. per gli 
altri. La Sovesta non acco
glieva ia giusta rivendicazio
ne dei suoi collaboratori e 
chiedeva in anticipo la re
scissione del contratto con le 
FS. 

E" proprio a questo punto 
che i lavoratori creano la 
cooperativa Coves. chiedendo 
immediatamente al ministero 
di subentrare nella gestione 
diretta del circuito distribu
tivo delle FS. con criteri non 
più privatistici, anche allo 
scopo di garantire una di
stribuzione equa dei giornali, 
dei periodici, dei libri, di tutte 
le pubblicazioni diffuse nelle 
edicole delle stazioni ferro
viarie. 

Il ministero dei Trasporti, 
tuttavia, non accoglie la ri
chiesta e si pronuncia per 

Di fronte al persistente silenzio del governo alle reiterate 
richieste d: incontro per esaminare la situazione dei lavora
tori occupati nei cantieri autostradali dell'Abruzzo e della 
galleria del Gran Sasso, per i quali è stato p r eannunc io 
il l.ccnziamento per il 26 aprile. 1 lavoratori, d'intesa con la 
FLC. verranno a Rema giovedì 22 per esprimere direttamente 
ai m'HiStn del Tesoro, dei Lavori Pubblici e del Lavoro l'esi
gerla di assumere ogni iniziativa per impedire che si rea
lizzi questo gravissimo attacco all'occupazione di oltre tre- j u n a nuova gara d'appalto. Ad" 
mila lavoratori. i una nuova richiesta della Co

ves. la quale oltretutto fa 
ED IN AGITAZIONE FERROVIE SUD-EST ! Prc£eme cne in

t °?ni caso Ie 

i edicole in questione non po-
I la\ oratori delle stazioni delle ferrovie del Sud E^t si i trebberò che essere gestite 

preparano ad un'azione di lotta: lo rende noto un documento i dal suo personale, il ministero 
del s.ndacato provinciale autoferrotranvieri CGIL di Lece? j risponde ancora negativamen-
nel quale si sottolinea e il pesante problema dell'orano di j te. limitandosi a prorogare il 
servizio delle stazioni» e <i l'assoluta irremovibilità dell'azien | termine delia scadenza del 
da a compenetrarsi nella situazione creatasi alla luce degli 
ultimi contratti nazionali >-. 

• OGGI INCONTRO PER FERROVIERI 
Oppi si svolse l'incontro fra i sindacati SFI. SAUFI. SIUF 

e Smdiier e il ministro dei Trasporti, on Martinelli, sugi; 
investimenti e gli organici dell'azienda delle FS. In prepara
zione dell'incontro il sindacato unitario ha approntato un 
documento in cui illustra le sue posizioni e le sue proposte. 

O MONTAGNE DI MELE E PERE INVENDUTE 
L'IRVAM informa che ì magazzini contengono ancora 5 

, contratto in vigore. Nel frat-
) tempo, come si è detto, in-
, tervengono gli editori dei libri 
j e dei giornali. 

Ora la situazione è chiara. 
Non si tratta soltanto di ga
rantire ai lavoratori — che 
intanto hanno proclamato uno 
sciopero nazionale per i giorni 
25. 26 e 27 aprile — il n-

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Le scarpe italiane potranno 
ancora sbarcare liberamente 
negli USA. Il presidente Ford 
ha Infatti deciso nei giorni 
scorsi di non prendere mi
sure protezionistiche per l'in
dustria calzaturiera locale, 
misure che avrebbero dovuto 
contrastare la presenza sul 
mercato statunitense di scar
pe straniere, soprattutto di 
scarpe « made in Italy ». vi
sto che dei 400 milioni di paia 
che si fabbricano ogni anno 
in Italia, il 20 per cento va a 
finire agli americani. 

Misure protezionistiche ne 
gli Stati Uniti erano state sol
lecitate dagli industriali cal
zaturieri di quel paese che 
nei mesi scorsi avevano pre
sentato una denuncia di «dan
neggiamento» contro le scar
pe straniere alla « Internatio
nal trade commission ». la 
commissione che si occupa 
dei rapporti commerciali de
gli USA con il resto del mon
do. La sentenza della « In
ternational trade commission» 
fu di condanna: le scarpe Ita
liane devono restare al di là 
dell'oceano. Ma i sei mem
bri della commissione non si 
trovarono d'accordo sulla mi
sura pratica da prendere. 
Contrastare le importazioni 
dall'estero con aiuti economi
ci all'industria locale, aumen
tare in maniera generalizzata 
i dazi' doganali o fissare un 
« contingentamento » delle im
portazioni? 

Queste le misure da pren
dere che la commissione po
teva suggerire al governo a-
mericano. Ma non ci fu una
nimità. anzi, un membro del
la commissione si dichiarò 
addirittura contrario a ogni 
tipo di misura protezionisti
ca. La decisione presa dal 
governo è stata quindi quella 
di lasciar perdere, di non 
prendere alcuna misura, di 
non farsi altri nemici rifiu
tando l'ingresso di scarpe 
straniere. 

Via libera quindi per le cal
zature italiane. E per i pro
duttori italiani si è trattato 
di una bella sorpresa pasqua
le. la fine di un periodo ca
ratterizzato dalle prospettive 
incerte: le misure protezio
nistiche statunitensi (che si 
davano ormai per scontate) 
avrebbero avuto gravi riper
cussioni sull'attività di centi
naia di aziende. E non solo 
Alla bilancia commerciale ita
liana il settore calzaturiero 
(200 mila addetti) fornisce in
fatti un saldo attivo di 000 
miliardi di lire all'anno. Si 
tratta di un piccolo « miraco
lo » che il settore ogni anno 
fa. grazie anche all'attività di 
un gran numero di artigiani. 

« Siamo soddisfatti per co
me si è conclusa questa vi
cenda — ci dice Odoacre Mer
canti. direttore generale del-
l'ANCI. l'Associazione dei cal
zaturieri italiani — anche per
ché una decisione negativa 
degli USA poteva influenzare 
altri paesi ». Oltre ni 20 per 
cento della produzione italia-* 
na di calzature che viene e-
sportato negli USA un altro 
50 per cento viene esportato 
in altri paesi. 

Ma assieme alla soddi
sfazione. negli ambienti del
l'industria calzaturiera italia
na c'è ancora qualche preoc
cupazione. « Poiché risulta 
che le industrie americane 
— dice un comunicato del-
l'ANCI diffuso oggi — hanno 
reagito negativamente al 
provvedimento presidenziale. 
la questione potrebbe presen
tare qualche sviluppo in un 
futuro sia pure non immedia
to i>. 

Trascorso un anno, infatti. 
un'altra denuncia potrebbe es
sere presentata alla « Inter
national trade commission » 
statunitense. Il pericolo ame
ricano per le scarpe italiane 
potrebbe quindi essere soltan
to rimandato. 

Intanto, però, un altro peri
colo viene dalla Francia, che 
ha recentemente presentato 
un ricorso alla CEE per im
pedire la presenza di scarpe 
italiane sul suolo francese Si 
dà per scontato che la CEE 

Credito, tasse, prezzi 

Manifestazione 
nazionale 

degli artigiani 
a Roma 

Entro la fine di aprile gli 
artigiani daranno vita a Ro 
ma ad una manifestazione 
nazionale « di protesta e di 
proposta » per rivendicare u-
na profonda revisione dei re
centi decreti governativi in 
materia fiscale e creditizia 
e una svolta nella politica e 
conomica. 

La decisione è stata pre 
sa dal comitato direttivo del 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato (CNA), chi 
inviterà a preparare insieme 
la manifestazione le altre or 
ganizzazioni del settore, at 
tuando preventivamente mi 
gliaia di assemblee provili 
ciali e comunali in tutto il 
Pel CSC 

U direttivo della CNA. nel 
compiere un esame generale 
della situazione, ha sottoli
neato anzitutto la validità 
delle indicazioni del PRI. de! 
PSI e del PCI « per una In 
tesa fra tutte le forze cost. 
tuzionali in direzione di un 
grande sforzo unitario per la 
adozione di misure di emer 
genza capaci di fronteggiare 
le conseguenze più acute del 
la crisi e di avyiare il Paesi 
alla ripresa economica ». 

La CNA ha rilevato, in prò 
posito, come ì conflitti intei 
ni al partito di maggioran7 
relativa hanno di fatto Un 
pedito una « tale intesa 
per cui oggi siamo di fronti 
al pericolo di una fine anti 
cipata delia legislatura. C:o 
nonostante il direttivo della 
CNA ritiene che le forze pò 
litiche costituzionali debbano 
« impegnarsi ad affrontare 
almeno le questioni più ur 
genti ». 

In particolare lo stesso di 
rettivo sottolinea alcuni pun 
ti considerati irrinunciabili-

1) l'approvazione dei piovve 
dinienti di legge per 11 Me/. 
zogiorno; 2) misure volte a 
reprimere efficacemente le r 
sportazloni di capitali e le 
evasioni tributarie; 3) l'allen
tamento della stretta crediti
zia e il riftnanziamento della 
Artigiancassa anche ai fini 
dello sviluppo del settore e 
dell'occupazione; 4) la scie 
zione e il controllo dello 
quantità e dei prezzi di ini 
portazione di alcune materie 
prime e dei prodotti di con 
suino fondamentali; 5) in 
terventi per l'accesso del gio 
vani al lavoro per cui la CNA 
presenterà immediatamente 
proposte precise; 6) approva 
rione della legge, già varata 
dal Senato, che stabilisce 
provvidenze a favore dei con 
sorzi e delle società consort: 
li fra piccole e medie imprese 

Si tratta, nel complesso, di 
interventi volti a contenere 
il disavanzo della bilancia 
commerciale e quello del bi 
lancio dello Stato, attuando 
una politica economica per 
sostenere ed estendere le ba
si produttive e occupazionali 

In questo quadro, infine, la 
CNA ha sottolineato l'urgenza 
di una rapida conclusione del
le vertenze contrattuali in 
corso e di pervenire « rapida 
mente alla firma dei contrat 
ti per il settore artigiano» 

milioni e 629 m.la qu.nt.in di me!c e &40 nula quintali di tare che taluni eruppi ed.to-
pcre proven-enti dallo scorso raccolto. L'invenduto e au ( na'i acquistine posizioni di 
mentalo del 55 53% rispetto all'anno precedente. O'.tretutto. ! predominio a danno dei con-

5,"etto dei laro diritti, privile-
! g-.ando la cooperativa da essi | non darà ragione alla Fran-
' costituita, ma anc»~e d: evi- | eia. Ma non si è certi di po-

prcdomi 
la pratica delle distribuzioni pagate dal contr.buente ha j correnti 
tolto incentivo alla ricerca di 
sui mercati interno ed estero. 

sbocchi a prezzi rag.onevoh 

ter evitare una • guerra deile j 
scarpe » con la Francia, come 
quella del vino. 

sir. se. ! Domenico Commisso 

Incontro 
governo-
sindacati 

per il Sud 
Alla vigilia del dibatt.to 

parlamentare sulle leggi pe
li Mezzogiorno si è svolto 
ieri al ministero del bilanci» 
l'incontro tra governo e sin
dacati. Nel corso dell'incon
tro col ministro Andreotti. 
dopo una relazione dello stes 
so ministro, i segretari con 

j federali Garavini. Romei e 1 Rossi, che guidavano la dele 
I gazione sindacale, hanno il

lustrato ia posizione de*Ie or
ganizzazioni dei lavoratori sia 
sulla legislazione in corso, sia 
sui punti più acuti della di
soccupazione meridionale. I 
problemi di Napoli in parti
colare sono stati illustrati 

( dai sindacalisti Seliitto e 
i Morra. 
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